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Sobrietà e stile, per i suoi pri-
mi vent’anni. Come sempre.

Sandro Tonali taglia oggi il
traguardo con il sorriso, co-
me è naturale per un giovane
di splendide speranze, ma
senza esagerare nei festeggia-
menti, perché «è giusto»: co-
sì la pensano, e di conseguen-
za si regolano, a casa sua. Ma-
tilde a marzo, Enrico ad apri-
le, Sandro a maggio: le cande-
line dei compleanni per i fra-
telli Tonali si spengono
nell’intimità domestica, sen-
za megaparty né fuochi d’arti-
ficio reali o virtuali.

Vent’anni, oggi, per il mi-
glior talento del calcio italia-
no, regista del Brescia ultimo
in classifica nonostante il suo
contributo costante di classe.
Vent’anni e volendo, come re-
galo, ci sarebbe una marghe-
rita preziosa da sfogliare. Sul-
le sue tracce si è messa da
tempo mezza Europa e la cor-
sa sta entrando nel vivo pro-
prio adesso.

L’ELENCO di pretendenti è
sconfinato, per la gioia del
presidente Massimo Cellino.
In Serie A si passa da club abi-
tuati a guardare dalle parti
del Cidneo come il Napoli al
Milan, la squadra del cuore
rossonero di Tonali che è cre-
sciuto nel mito di Gattuso e
con la zazzera di Pirlo. Un’i-
deale via di mezzo, con le
stimmate del Genietto che
da Brescia è partito quando
Sandro doveva ancora nasce-
re per andare alla conquista
del mondo (letteralmente: le
immagini del trionfo a Ger-
mania 2006 non smettono di
scorrere davanti ai nostri oc-

chi, e finisce sempre bene).
Un ragazzo d’oro che piace in
Spagna e in Inghilterra, al
Barcellona come al Liverpool
e ai due Manchester.

FRA I PRIMI a leggere la forza
del fuoriclasse nelle sue gioca-
te c’è chi qualcosa ha vinto:
Leonardo, il brasiliano ex In-
ter e Milan, oltre che ex cam-
pione del mondo, che da un

paio d’anni tiene Tonali sotto
osservazione e che sarebbe fe-
lice di ripetere con lui al Paris
Saint Germain l’operazione
Verratti. Un azzurro dopo l’al-
tro per un centrocampo anco-
ra più raffinato e robusto.
Perché no? Semplicemente,
perché la concorrenza è dav-
vero fortissima. È il derby d’I-
talia che si consuma anche in-
torno al numero 4 del Bre-

scia. Difficile dire chi lo vince-
rà, anche se una favorita c’è.

IN POLE POSITION per Tonali,
fra Juventus e Inter, ci sono i
bianconeri. Non si può di-
menticare il famoso biglietto
trovato in un locale milanese,
nel gennaio del 2019. Appar-
teneva a Fabio Paratici, diri-
gente della Juve. Su quel fo-
glietto era scritto il nome del

playmaker del Brescia, che
pure militava ancora in Serie
B. Paratici aveva visto lungo,
come tanti del resto: non è
difficile riconoscere in Tona-
li le caratteristiche del gioca-
tore autentico.

LA JUVENTUS è decisa, su To-
nali, anche perché in quel
ruolo fra Pjanic e Khedira
per motivi diversi il rinnova-
mento appare inevitabile. A
maggior ragione consideran-
do le difficoltà di Bernarde-
schi nel ruolo di mezz’ala. To-
nali può fare tutto, dal media-
no al trequartista, ma sia da
interno che da regista ha la
personalità per trasformare
un reparto in dominante. E
di elementi di questo valore
ha bisogno adesso la Juve.

In teoria è meglio fornita
nel reparto di mezzo l’Inter,
che ha una coppia d’assi az-
zurri come Barella e Sensi.
Ma non c’è da stupirsi se po-
chi giorni fa è arrivata da Mi-
lano un’offerta consistente
(Andrea Pinamonti, fra i gio-
vani più interessanti dell’ulti-
ma generazione, e 30 milioni
di euro come conguaglio).
Antonio Conte, che è stato
centrocampista dalla carrie-
ra invidiabile, da allenatore
non vorrebbe lasciarsi sfuggi-
re Tonali. Non sarà facile.

Mentre anche i procuratori
se lo contendono - e una leg-
genda come Francesco Totti
si dichiara pubblicamente
per convincerlo ad entrare
nella sua scuderia da agente -
resta ciò che Tonali ha fatto
finora. Nel giro di 2 anni è
passato dalla Serie B alla Na-
zionale. Quotato come possi-
bile vincitore del Pallone d’O-
ro (entro il 2023, per Sisal
Matchpoint), consacrato ec-
cellenza Under 30 dello
sport italiano (unico calciato-
re, per Forbes). Vent’anni, og-
gi. Il futuro è suo. •

© RIPRODUZIONERISERVATA

SERIEC.Monza, Vicenzae RegginaversolaB, perlaquartasquadrasi guarderannoi meriti sportivi. Noaiplay-off

Feralpisalò,campionatovicinoallostop
Pasini:«Nonc’erano le condizioniper riprendere»
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Sergio Zanca

Stop definitivo al campiona-
to di serie C, quando al termi-
ne della stagione mancano
ancora 12 giornate e gli spa-
reggi. Il Monza di Cristian
Brocchi, il Vicenza di Mim-
mo Di Carlo e la Reggina di
Domenico Toscano, al co-
mando della classifica nei tre
gironi, promosse in B. Per il
quarto nome si terrà conto
del merito sportivo.

UN’IPOTESI che cancella l’ini-
ziale proposta di un sorteg-
gio tra seconde e terze e che
elimina l’ipotesi play-off. A ta-
le proposito è il Carpi a vanta-
re la miglior media punti,
con 2,038 (53 in 26 gare), da-

vanti a Reggiana (2,037; 55
in 27) e Bari (2; 60 in 30). E
ancora: bloccare le retroces-
sioni, tre per ciascun raggrup-
pamento, e ammettere dalla
D le vincenti di ciascun giro-
ne, vale a dire Lucchese, Pro
Sesto, Campodarsego, Man-
tova, Grosseto, Campobasso
(oppure Matelica o San Nico-
lò), Turris, Bitonto e Paler-
mo. Non è detto, però, che
tutte dispongano delle risor-
se finanziarie per iscriversi.

L’assemblea delle 60 socie-
tà di Lega Pro, riunita in call
conference e coordinata dal
presidente Francesco Ghirel-
li, presenterà questa propo-
sta al Consiglio federale, pre-
visto oggi ma rinviato a data
da destinarsi. Assai probabi-
le che venga accettata.

«È stato l’incontro più bello
al quale ho partecipato da
quando guido la Lega Pro –le
parole di Ghirelli al termine-.
Sottolineo il senso d respon-
sabilità e rispetto per le posi-
zioni di ognuno. Tutte i club
erano presenti in videoconfe-
renza. Abbiamo analizzato il
futuro della categoria e sia-
mo passati alle votazioni. C’è
stata una larghissima mag-
gioranza a favore della so-
spensione del campionato,
dando priorità alla salute».

Impossibile rispettare il pro-
tocollo stabilito dalla com-
missione medico-scientifica,
che richiedeva di effettuare i
tamponi ai calciatori e allo
staff tecnico (attualmente in-
sufficienti anche per i cittadi-
ni), di sanificare centro spor-

tivo, palestre, spogliatoi e al-
bergo del ritiro. Senza dimen-
ticare il discorso sulle respon-
sabilità, civili e penali, in caso
di contagio. Nessuna società
dispone delle strutture ade-
guate per tenere i giocatori in
sicurezza. Accolta la linea
espressa a marzo da Giusep-
pe Pasini, presidente della Fe-
ralpisalò. «È emersa una li-
nea coerente con le prime va-
lutazioni, in linea con il pare-
re del club che rappresento -
ha spiegato lo stesso Pasini al
termine dell’Assemblea di Le-
ga -. Non c’erano le condizio-
ni per riprendere a giocare e
continua ad essere molto
complicato prevedere una ri-
partenza nel breve periodo.
La maggioranza dei presiden-
ti si è detta favorevole allo
stop del campionato, al bloc-
co delle retrocessioni e dei ri-
pescaggi, alle promozioni in
B delle prime tre squadre e al
merito sportivo come para-
metro per scegliere la quarta
promossa. Per quanto riguar-
da la Feralpisalò, siamo già al

lavoro per la programmazio-
ne della prossima stagione».

UNANIME la decisione di pro-
muovere Monza, Vicenza e
Reggina. Più contrastata la
scelta di cancellare i play-off,
passata con 23 sì, optando
per il merito sportivo, e boc-
ciando il sorteggio. Molti
(16) avrebbero voluto dispu-
tarli; 17 gli astenuti, mentre
uno non si è espresso. In chiu-
sura Ghirelli, in passato pro-
fessore, numero 1 della giun-
ta regionale dell’Umbria, di-
rettore generale del Perugia
di Luciano Gaucci e ammini-
stratore delegato del Bari, ha
fatto notare che forse servi-
rebbe riflettere su questo ri-
sultato abbastanza equilibra-
to.

Bocciata l’ipotesi di una B a
40 squadre e di un declassa-
mento della C a semiprofes-
sionistica. «Una fake news,
un’idea fantasiosa». Adesso
la parola finale spetta al Con-
siglio della federazione.•
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Calcio. Serie A
Fraricorrenze, mercatoe ripresadell’attività

PadreToffari
siscaglia

controlaJuve

Ilsacerdote bresciano Padre
MarioToffari si scaglia
controlaJuventus in unvideo
diventatoormai viralesui
social:«L’onestà, laverità e le

virtùcristianeo sonobianche
osono neree allora sono
disonestàe non verità.
L’onestànon può essere
bianconera,e’ unacosafuori

dalladefinizione.
L’importanteè ilsettimo
comandamento,non rubare e
seloabbiamofatto
restituiamoaglialtri».

COMPLEANNO. Ilcentrocampistadella Nazionalepuò regalarsiorizzonti preziosi: sullesuetracce c’è mezza Europa

IlBresciafesteggiaTonali:ilfuturo
delcalcioitalianocompievent’anni
Spegneràle candeline infamiglia iltesoro delclub biancazzurro
LaJuventusèinpole position, Intere ParisSaint Germainnellascia

SandroTonali: ha effettuatoi test dopolafine dellockdownper il Coronavirus

Ilpresidente dellaFearlpisalò,Giuseppe Pasini
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